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Signore Gesù, Tu sei lo stesso ieri, oggi  e  sempre. Proprio oggi, in questo giorno, 
in questa data specifica, tu  Gesù sei con me. Vicino a me col Tuo Amore, la Tua 
Compassione,la Tua Misericordia.  
Come affido la mia anima alla tua guarigione, così affido a Te il mio corpo perché 
in me si manifesti la tua Presenza Guaritrice: “Per le Tue piaghe noi siamo stati 
guariti”. Io ti ringrazio perché ogni ferita che tu hai subìto sul tuo corpo fisico, là su 
quel legno della croce, era per la mia guarigione. Tu sei  per me salvezza e guari-
gione. Grazie Spirito Santo, perchè Tu oggi puoi portare in me, la Potenza guaritri-
ce del Nome di Gesù. Puoi toccare ogni cellula del mio corpo malato, ogni parte 
malata di me.  Ciò che è impossibile agli uomini, a Te nulla è impossibile.  Grazie 
per le Tue meraviglie in me !!!! 

Agli Amici dell’Associazione 
per l’Evangelizzazione “Gesù è Risorto” 

 

www.geritalia.org 

Roberto Aita 

Pur essendo un argomento molto delicato che si presta a molte interpretazioni po-
lemiche, dobbiamo ammettere che se leggiamo i Vangeli  troveremo che abbonda-
no di testimonianze di guarigioni. Gesù, vero Dio e vero uomo, nell’umanità soffe-
rente, ha annunciato il regno di Dio in mezzo a noi, ha guarito i malati , ha liberato 
gli oppressi dal demonio, ha consolato gli afflitti. Gesù è la Verità che libera. Lui 
non è cambiato: è lo stesso Signore Vivo e Risorto in mezzo a noi. Perchè oggi 
tante persone  che “dicono di credere in Dio”  trovano così difficile credere  che le 
guarigioni di Gesù possano ancora oggi verificarsi? Oggi Gesù Vivo e Risorto   
salva e guarisce.  La mamma Veronica ha creduto alla preghiera e ci ha scritto : 
 
Sono felicemente sposata da qualche anno e mamma di due bambini. Cinque mesi 
fa è venuta alla luce la secondogenita: una bella bimba. Tutto sembrava regolare 
e non c’erano motivi di cui potevo essere preoccupata, visto che tutta la gravidan-
za era proceduta in modo perfetto. Invece negli esami del sangue che vengono 
eseguiti di routine dopo un parto, all’improvviso come un micidiale fulmine a ciel 
sereno, l’esito di questi  esami era catastrofico per me e la bambina appena nata.  
Fu    un    attimo   pensare  al peggio!   Mi  sentivo  persa,  senza   risposte,   senza  

La Preghiera di Guarigione. Chiamata anche preghiera per i malati. Certo vi è 
preghiera e preghiera. Nel senso che se tutte le preghiere sono accettabili perché 
beneauguranti, è altresì vero che occorre fare una netta distinzione tra le preghiere 
fatte giusto perché “si devono fare” con quel pio sentimento religioso frammisto a 
bigotta rassegnazione e passiva accettazione della sofferenza, rispetto a quelle pre-
ghiere che davvero si elevano con fede sincera del cuore. La Fede del cuore è 
l’elemento discriminante. E’ lo spartiacque tra la fede apparente e reale. 

La guarigione è una dimensione essenziale della missione apostolica, della fede cri-
stiana in genere. Eugen Biser qualifica il cristianesimo addirittura come una 
“religione terapeutica”, una religione del guarire. Compreso con la necessaria pro-
fondità, ciò esprime l’intero contenuto della “redenzione”… Il potere di guarire dei 
messaggeri di Gesù Cristo si contrappone ai fantasmi della magìa; esorcizza anche 
il mondo nell’ambito della medicina….(Le guarigioni) sono “segni “ che rimandano 
a Dio stesso e tendono a mettere in movimento l’uomo verso Dio. Solo il cammino 
di progressiva unione con Lui può essere il vero processo di guarigione. 

(J.Ratzinger– Benedetto XVI– Gesù di Nazareth (Ed.Rizzoli) pagg 210-211) 



Di nuovo sola e delusa.  Devo riconoscere che non ho sempre trovato comprensio-
ne  dai sacerdoti a cui mi sono rivolta: mi sono sentita spesso sotto accusa  per 
una situazione che avevo in verità più subìto che provocato.  Il senso di colpa mi 
portava ad entrare nelle chiese  e a sedermi sempre in fondo, all’ultimo banco.  E’ 
andata avanti così per tanto tempo.  Sono venuta poi a sapere degli incontri di pre-
ghiera di per i malati.  A essere sincera la prima volta che vi partecipai rimasi 
sconcertata   nel vedere un uomo in giacca e cravatta che in chiesa parlava di Ge-
sù e pregava per la gente.  Questo era troppo diverso da quello che ero abituata a 

vedere!  Sentivo delle testimonianze, partecipando alle riu-
nioni, vedevo delle persone felici  che parlavano di aver sco-
perto un Gesù vivo che aveva cambiato la loro vita.   
Anch’io stavo chiedendo nel profondo del mio cuore di spe-
rimentare questo Amore.  Durante la preghiera ho avvertito 
un intimo, profondo senso di rilassamento  e di leggerezza: 
ho sperimentato quello che chiamano il “riposo nello Spiri-
to”.  Da quel momento ho sperimentato l’Amore di Gesù per 
me, non mi sento più sola.  Sono passata da una fede stanca 
in un Gesù del passato ad una fede viva in Gesù vivo.(Anna) 
 Oggi molti credenti, o coloro che dicono di credere che si 

considerano istruiti e preparati,  manifestano la tendenza, ispirata dall'opinione di 
teologi ed esegeti, a credere che il “tempo dei miracoli” è finito, o comunque a rite-
nere la “guarigione” un evento raro e spesso il “credere” segno di una fede immatu-
ra! Costoro pensano di avere una “fede matura”  che non ha bisogno di “segni” tan-
gibili da Dio. Magari organizzano  un viaggio a Lourdes senza credere davvero che 
il Signore Vivo possa davvero operare! Che contraddizione!  Spesso questo creden-
ti sono così ”maturi”da non credere neppure al Risorto: “Siamo seri  - ti dicono  – 
si è mai visto qualcuno tornare indietro dalla morte?” Dicono di credere al Mes-
saggio (Vangelo)  di Gesù! Ma non credono a Gesù vivo! Ma la Chiesa cre-
de e annuncia Gesù Risorto!  Non annuncia tanto un credo religioso, una 
teologia applicata, una spiritualità vaga: testimonia di Gesù vivo, Risorto! 

spiegazioni e nutrivo nel mio cuore solo tanta paura.  Ero passata in un attimo 
dalla gioia alla disperazione.  Avvisai mia mamma, la quale telefonò subito al 
Centro Karisma chiedendo preghiera. Tra le lacrime espose il problema e fu ras-
sicurata.  Le venne assicurato che i fratelli dell’Associazione avrebbero pregato 
per la situazione,  coinvolgendo in una “catena di preghiera” altre persone di 
fede.  Mia madre mi ha raccontato che, terminata la telefonata era già più serena.  
Ha provato qualcosa di più di un semplice conforto: era come se una fiducia nuo-
va avesse invaso il suo cuore  e avesse di conseguenza rassicurato i suoi pensieri.  
Venne infatti a trovarmi all’ospedale e mi rassicurò dicendomi:  
“Stai tranquilla, stanno pregando per te e la bimba. Dio farà 
qualcosa” . Il giorno dopo mi ripeterono tutti gli esami che a-
vevano causato tutte queste serie preoccupazioni. Voglio con 
tutto il mio cuore ringraziare il Signore, perché tutto è risultato 
negativo. Nessuno mi ha saputo dare una spiegazione logica 
dell’accaduto: so soltanto che, grazie all’intervento di Gesù 
sono passata dalla disperazione alla gioia. Io e la mia bambina 
stiamo bene, grazie al Signore e alla preghiera nel Suo Nome.  
(Veronica)   
 
Tante persone oggi testimoniano dei benefici, ottenuti come risultato della pre-
ghiera di guarigione. Posso affermare tutto questo tranquillamente senza il timore 
di scadere in forme di “fideismo” o “fanatismo religioso”. Prego per i malati di 
ogni tipo, nelle mie umane debolezze e fragilità. So che è il Signore che opera at-
traverso di me, nonostante la mia pochezza e inutilità, ed è proprio per questo che 
mi stupisco piacevolmente della sua Misericordia. Vedo con i miei occhi che la 
Sua Grazia è più grande delle mie miserie ed è più grande delle altrui sofferenze. 
 
Riscontro infatti  i casi più disparati nelle numerose testimonianze di guarigione 
spirituale e fisica (per le quali  si chiede sempre una conferma medica attraverso 
un certificato). Altre guarigioni accadono, forse meno ecclatanti per noi,  ma non 
per questo meno importanti,  per il sofferente che le riceve nel proprio corpo mala-
to o infermo. Basta aver provato e sperimentato d'essere stati almeno una volta 
malati  e da questo provare quanto la malattia sia comunque sempre un problema.   
 
E la domanda  che molti oggi si pongono è :  possibile che  Dio guarisca diretta-
mente le persone?   Questo succede davvero?  Esiste  la guarigione?   Esiste la 
guarigione per il corpo e per l’animo ferito?  Anna ha sofferto molto nella sua 
vita  e quando ha saputo che Qualcuno poteva guarirla  ha creduto nella 
guarigione della sua anima ferita e così scrive: 

 
Fin da piccola ho sempre sofferto la solitudine per vari problemi familiari.  
Così mi sono sposata giovane, credevo di aver trovato tutto, invece… Mio 
marito mi ha lasciato dopo quattro anni di matrimonio  per un’altra donna.  

  

Per essere ricevuto al Centro Karisma, puoi:  
Scrivere :   Centro Karisma  - C.P. 48 – 13836 Cossato (BI) 

Tel:  015. 98 40 117  (Lun-Mer-Ven ore 9-12)  Fax: 015. 98 40 122   

Per info, richieste di preghiera, testimonianze, editoria e aggiornamenti 
sulle attività dell’Associazione GER  visita il nostro Sito 

www.geritalia.org  mail: karisma@ geritalia.org 

Grazie infinite a te, benefattrice e benefattore: 
ciò che possiamo è grazie alla tua libera offerta. 


